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Le creature angeliche 

 A. Angeli 

La terra e le creature che vi abitano non sono gli unici esseri che Dio abbia creato: 
Iddio ha creato pure dimensioni diverse della realtà, che la Bibbia chiama “cielo” o 
“sfere celesti”, abitate da altri tipi di creature. La Bibbia le chiama “angeli”. La parola 
“angelo” deriva dalla lingua greca, e significa letteralmente “messaggero” o “amba-
sciatore”. 

Nelle Sacre Scritture gli angeli sono chiamati in questo modo: 

Angeli 

Nome Testo biblico 

Figli di Dio “Un giorno i figli di Dio vennero a 
presentarsi davanti al SIGNORE, e Sata-
na venne anch'egli in mezzo a loro” (Gb. 
1:6). 

Stelle del mattino “quando le stelle del mattino cantava-
no tutte assieme e tutti i figli di Dio alza-
vano grida di gioia?” (Gb. 38:7). 

Veglianti “Nelle visioni che ebbi, mentre ero a 
letto, vidi uno dei santi veglianti scende-
re dal cielo” (Da. 4:13). 

Spiriti “Egli fa i venti suoi Angeli, E il fuoco 
divampante suoi ministri” (Sl. 104:4 
Diodati). Lett. “Egli fa i suoi angeli spiri-
ti”. 

Ministri “Benedite il SIGNORE, voi tutti gli e-
serciti suoi, che siete suoi ministri, e fate 
ciò che egli gradisce!” (Sl. 103:21) 

Gli angeli sono esseri spirituali, cioè non della nostra stessa sostanza materiale. La 
loro natura, quindi, differisce da quella degli esseri umani (i quali hanno sia corpo 
che anima). Per il fatto che la loro caratteristica non è materiali, essi vengono chiama-
ti esseri spirituali. Essi sono normalmente invisibili ad occhi umani. 

Le Sacre Scritture ci informano che gli angeli sono esseri santi (privi, cioè, di pec-
cato), razionali, dotati di capacità personale di comprendere e di volontà. Rispetto a 
noi, essi posseggono grande intelligenza e potenza. 

Sebbene, però, gli angeli siano molto intelligenti e potenti, essi non sono né onni-
scienti, né onnipotenti. Gli angeli sono creature, quindi esseri creati da Dio. Non sono 
Dio. Non ci è concesso, quindi, né di rendere loro culto, né di pregarli. 
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Dio creò un grande numero di angeli. Non ne conosciamo il numero esatto, ma il 
Signore ci informa che essi sono una moltitudine. A differenza delle creature umane, 
gli angeli non possono riprodursi, moltiplicarsi: il loro numero completo fu creato 
all’inizio. Non è stato creato né è nato in seguito alcun altro angelo. 

Quando furono creati gli angeli? Probabilmente nel primo giorno della creazione. 
In Genesi 1:1 troviamo che nel principio Dio creò i cieli e la terra. Per “cieli” si intende 
dimensioni non terrestri ed in esse – sta scritto – Iddio creò “il loro esercito”. In 
Giobbe 38:4-7, inoltre, sta scritto che quando Dio pose le basi della terra, gli angeli 
cantavano e alzavano grida di gioia . Si consideri anche Colossesi 1:16 “in lui sono sta-
te create tutte le cose che sono nei cieli e sulla terra, le visibili e le invisibili: troni, si-
gnorie, principat i, potenze; tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista 
di lui”. 

La Parola di Dio parla degli angeli come organizzati in ordini, categorie, diverse, 
secondo quanto mostrato da questa tabella: 

Ordini angelici 

Ordine Testo biblico 

Cherubini “Così egli scacciò l'uomo e pose a oriente del giardino 
d'Eden i cherubini, che vibravano da ogni parte una spada 
fiammeggiante, per custodire la via dell'albero della vita” 
(Ge. 3:24). 

Serafini “Sopra di lui stavano dei serafini, ognuno dei quali ave-
va sei ali; con due si copriva la faccia, con due si copriva i 
piedi, e con due volava” (Is. 6:2) 

Principati “affinché i principati e le potenze nei luoghi celesti cono-
scano oggi, per mezzo della chiesa, la infinitamente varia 
sapienza di Dio” (Ef. 3:10). 

Potenze (o pode-
stà) 

“voi avete tutto pienamente in lui, che è il capo di ogni 
principato e di ogni potenza” (Cl. 2:10). 

Troni “in lui sono state create tutte le cose che sono nei cieli e 
sulla terra, le visibili e le invisibili: troni, signorie, princi-
pati, potenze; tutte le cose sono state create per mezzo di 
lui e in vista di lui” (Cl. 1:16). 

Signorie “al di sopra di ogni principato, autorità, potenza, signo-
ria e di ogni altro nome che si nomina non solo in questo 
mondo, ma anche in quello futuro” (Ef. 1:21). 

Arcangeli “perché il Signore stesso, con un ordine, con voce d'ar-
cangelo e con la tromba di Dio, scenderà dal cielo, e prima 
risusciteranno i morti in Cristo” (1 Ts. 4:16). 

  Michele “Invece, l'arcangelo Michele, quando contendeva con il 
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diavolo disputando per il corpo di Mosè, non osò pronun-
ziare contro di lui un giudizio ingiurioso, ma disse: «Ti 
sgridi il Signore!»”(Giuda 9). 

Gabriele “L'angelo gli rispose: «Io son Gabriele che sto davanti a 
Dio; e sono stato mandato a parlarti e annunziarti queste 
liete notizie” (Lu. 1:19). 

La Bibbia non parla in grande dettaglio dei servizi specifici che gli angeli svolgono, 
ma essa ci parla delle seguenti funzioni. 

Il ministero degli angeli 

Opera Testo esemplare 

I. Nelle sfere celesti 

Rendere culto conti-
nuamente a Dio, lodando-
lo e servendolo. 

“Lodate il SIGNORE dai cieli; lodatelo nei 
luoghi altissimi. Lodatelo, voi tutti i suoi angeli; 
lodatelo, voi tutti i suoi eserciti!” (Sl. 148:1,2). 

Rallegrandosi della 
conversione dei peccatori. 

“Così, vi dico, v'è gioia davanti agli angeli di 
Dio per un solo peccatore che si ravvede” (Lu. 
15:10). 

  

Portare in cielo le ani-
me dei veri credenti. 

“Avvenne che il povero morì e fu portato dagli 
angeli nel seno di Abraamo” (Lu. 16:22). 

II. Sulla terra 

Nella Chiesa di Dio 

1. Servire Gesù 
Cristo 

“Allora gli apparve un angelo dal cielo per 
rafforzarlo” (Lu. 22:43). 

2. Servire al bene-
ficio dei figli di Dio 

“non sono forse tutti spiriti al servizio di Dio, 
mandati a servire in favore di quelli che devono 
ereditare la salvezza?” (Eb. 1:14). 

3. Essere messag-
geri di liete notizie 

“L'angelo disse loro: «Non temete, perché io 
vi porto la buona notizia di una grande gioia che 
tutto il popolo avrà” (Lu. 2:10). 

4.Proteggere gli 
eletti di Dio. 

“Poiché egli comanderà ai suoi angeli di pro-
teggerti in tutte le tue vie. Essi ti porteranno sul-
la palma della mano, perché il tuo piede non in-
ciampi in nessuna pietra” (Sl. 91:11,12). 

  

  

5. Assistere 
nell’amministrazione 
della legge di Dio. 

“voi, che avete ricevuto la legge promulgata 
dagli angeli, e non l'avete osservata” (At. 7:53). 
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 6. Assistere 
nell’amministrazione 
dell’Evangelo di Dio. 

“Ma un angelo del Signore, nella notte, aprì le 
porte della prigione e, condottili fuori, disse: 
«Andate, presentatevi nel tempio e annunziate al 
popolo tutte le parole di questa vita»” (At. 
5:19,20). 

B. In generale 

1. Annunciare e testi-
moniare ad avvenimenti 
speciali 

“Allora l'angelo che avevo visto con un piede 
sul mare e un piede sulla terra, alzò la mano de-
stra verso il cielo e giurò per colui che vive nei 
secoli dei secoli, il quale ha creato il cielo e le cose 
che sono in esso, e la terra e le cose che sono in 
essa, e il mare e le cose che sono in esso, dicendo 
che non ci sarebbe stato più indugio” (Ap. 
10:5,6). 

2. Eseguire il giudizio 
di Dio. 

“Quella stessa notte l'angelo del SIGNORE u-
scì e colpì nell'accampamento degli Assiri centot-
tantacinquemila uomini; e quando la gente si al-
zò la mattina, erano tutti cadaveri” (2 Re 19:35). 

 

3. Assistere al giorno 
del giudizio, 

“Così avverrà alla fine dell'età presente. Ver-
ranno gli angeli, e separeranno i malvagi dai 
giusti e li getteranno nella fornace ardente. Lì 
sarà il pianto e lo stridor dei denti” (Mt. 
13:49,50). 

Corpi provvisori e funzionali. Gli angeli sono spiriti serventi, non hanno corpi 
fisici, però, per poter apparire a creature umane sulla terra – per essere visti ed uditi, 
spesso gli angeli hanno assunto un corpo fisico e sono apparsi in forma umana. Que-
sti corpi, però, non erano i corpi loro propri. 

Ali? Dio rappresenta gli angeli - nel tabernacolo e nel tempio – come forniti di ali, 
come pure in varie visioni e sogni, per rappresentarli come messaggeri celesti che 
possono “volare” rapidamente in ogni parte del globo per svolgere i compiti loro asse-
gnati da Dio. Queste ali sono simboliche. Questo non significa che letteralmente gli 
angeli abbiano corpi ed ali. Essi sono esseri puramente spirituali. 

B. Diavoli 

Non tutti gli angeli rimasero nella loro condizione celeste di santità, quella che Dio 
aveva loro assegnato. Un grande numero d’essi decadde per peccato d’orgoglio. A 
causa della loro peccaminosa ribellione, Dio li cacciò dal cielo e li punirà all’inferno. 
La loro sentenza verrà prontamente eseguita e saranno per sempre confinati 
all’inferno nell’ultimo giorno. Questi angeli decaduti sono chiamati diavoli, demoni, o 
spiriti malvagi. 

  

Nomi scritturali di Satana 
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1. Satana – “l’avversario” o “il 
nemico”:“Il gran dragone, il serpente 
antico, che è chiamato diavolo e Sata-
na, il seduttore di tutto il mondo, fu 
gettato giù; fu gettato sulla terra, e 
con lui furono gettati anche i suoi an-
geli” (Ap. 12:9). 

8. Il maligno: “Tutte le volte che uno 
ode la parola del regno e non la compren-
de, viene il maligno e porta via quello che 
è stato seminato nel cuore di lui: questi è 
colui che ha ricevuto il seme lungo la stra-
da” (Mt. 13:19). 

2. Apollion (Abaddon), “il di-
struttore”: “Il loro re era l'angelo del-
l'abisso il cui nome in ebraico è Abad-
don e in greco Apollion” (Ap. 9:11) 

9. Il padre della menzogna: “Voi 
siete figli del diavolo, che è vostro padre, e 
volete fare i desideri del padre vostro. Egli 
è stato omicida fin dal principio e non si è 
attenuto alla verità, perché non c'è verità 
in lui. Quando dice il falso, parla di quel 
che è suo perché è bugiardo e padre della 
menzogna” (Gv. 8:44). 

3. Diabolos (Il diavolo) : “Il gran 
dragone, il serpente antico, che è 
chiamato diavolo e Satana, il seduttore 
di tutto il mondo, fu gettato giù; fu get-
tato sulla terra, e con lui furono gettati 
anche i suoi angeli” (Ap. 12:9). 

10. Il dio di questo mondo: “per gli 
increduli, ai quali il dio di questo mondo 
ha accecato le menti, affinché non ri-
splenda loro la luce del vangelo della glo-
ria di Cristo, che è l'immagine di Dio” (2 
Co. 4:4). 

4. Belzebù – “Il signore delle 
mosche”: “Ma i farisei, udendo ciò, 
dissero: «Costui non scaccia i demòni 
se non per l'aiuto di Belzebù, principe 
dei demòni»” (Mt. 12:24). 

11. Il principe della potenza 
dell’aria: “ai quali un tempo vi abbando-
naste seguendo l'andazzo di questo mon-
do, seguendo il principe della potenza del-
l'aria, di quello spirito che opera oggi ne-
gli uomini ribelli” (Ef. 2:2). 

5. Beliar – “Senza valore”: “E 
quale accordo fra Cristo e Beliar? O 
quale relazione c'è tra il fedele e l'infe-
dele?” (2 Co. 6:15). 

12. L’omicida: “Voi siete figli del dia-
volo, che è vostro padre, e volete fare i de-
sideri del padre vostro. Egli è stato omici-
da fin dal principio e non si è attenuto alla 
verità, perché non c'è verità in lui. Quan-
do dice il falso, parla di quel che è suo per-
ché è bugiardo e padre della menzogna” 
(Gv. 8:44). 

6. Il seduttore di tutto il mon-
do: “Il gran dragone, il serpente anti-
co, che è chiamato diavolo e Satana, il 
seduttore di tutto il mondo, fu gettato 
giù; fu gettato sulla terra, e con lui fu-
rono gettati anche i suoi angeli” (Ap. 
12:9). 

13. Il serpente antico: “Il gran dra-
gone, il serpente antico, che è chiamato 
diavolo e Satana, il seduttore di tutto il 
mondo, fu gettato giù; fu gettato sulla ter-
ra, e con lui furono gettati anche i suoi 
angeli” (Ap. 12:9). 

7. Il gran dragone: “Il gran dra-
gone, il serpente antico, che è chiamato 
diavolo e Satana, il seduttore di tutto il 

14. Il tentatore. “E il tentatore, avvi-
cinatosi, gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, 
ordina che queste pietre diventino pani»” 
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mondo, fu gettato giù; fu gettato sulla 
terra, e con lui furono gettati anche i 
suoi angeli” (Ap. 12:9). 

(Mt. 4:3). 

Satana è molto potente e molto attivo. Egli governa su un potente regno del male. 
Sebbene egli non sia onnipresente, dal momento che egli regna su una vasta schie-
ra di spiriti maligni, ha un’influenza di portata mondiale. Le Scritture ne parlano co-
me “il principe delle potenze dell’aria” e “il dio di questo mondo”. 

Come “leone ruggente che cerca chi possa divorare”, Satana si aggira senza pace 
per il mondo, usando la debolezza e la peccaminosità umana e le seduzioni del 
mondo peccatore per tentare le creature umane al male. 

Satana è il nemico giurato di Dio, ed odia Dio con furore. Dio lo ha cacciato dal cie-
lo come un ribelle peccatore. Satana perse una posizione di grande autorità ed un 
giorno sarà confinato per sempre all’inferno. Non esiste alcuna possibilità di salvezza 
per lui ed i suoi seguaci. 

Con spirito di amara inimicizia, Satana odia e si oppone a Dio. Egli cerca di ostaco-
lare, sfigurare e distruggere le opere di Dio, ed odia vedere Dio onorato e servito. 
L’essere umano è il coronamento della creazione di Dio. Per questo Satana cerca di 
distruggerlo, di rovinarlo, e di impedirgli che volentieri ami e serva Dio. 

Sebbene per un tempo appaia che Satana abbia avuto successo nel fare questo, Dio 
cominciò a dispiegare una maggiore rivelazione della Sua grazia, una manifestazione 
più profonda del Suo amore, quella che aveva preparata dall’eternità. Attraverso la 
morte del Suo proprio Figlio, Dio trovò il modo di amare l’umanità, nonostante la sua 
decadenza, peccaminosità e ribellione, ricuperandola. Alla fine Egli regnerà con essa 
per sempre in una creazione perfetta e ristabilita. 

I propositi di salvezza di Dio causarono grande stupore negli angeli. I propositi di 
Dio per la salvezza attraverso Gesù Cristo, avrebbero promosso la Sua gloria. Al posto 
dell’opera distruttiva di Satana e la caduta umana, l’onore e la gloria di Dio sarebbe 
stata promossa ed aumentata. Gesù Cristo avrebbe schiacciato la testa di Satana, egli 
sarebbe stato sconfitto per la seconda volta. Quindi, con doppia furia, Satana odia Dio 
ed i Suoi figlioli salvati, perché tutti gli attributi di Dio vengono particolarmente glori-
ficati nella salvezza del popolo di Dio. 

Sebbene Satana sia un nemico potente e determinato di Dio, della Sua opera e del 
Suo popolo, la Scrittura ci informa che la potenza di Satana è limitata. Satana non è 
onnipotente, onnisciente, o onnipresente. Dio solo è così. Egli può solo agire nei limiti 
consentiti da Dio. Attraverso Gesù, Satana è pure un nemico sconfitto. Egli sa quale 
sarà il suo destino finale e non può impedirne la realizzazione. 

Per natura noi tutti serviamo il nostro ego, il peccato ed il mondo. Così facendo noi 
siamo tutti servitori di Satana, perché lui è re su queste cose. Egli vorrebbe che noi ne 
fossimo intrappolati e ci dibattessimo in esse. Satana sa che il salario del peccato è la 
morte. Egli è avviato verso la morte eterna all’inferno, e così, con odio infernale, egli 
vorrebbe trascinare con lui il più possibile di creature umane. 

Dio, però, è onnipotente e pieno di grazia. Dio può  liberarci dall’asservimento a 
Satana. Egli può innestare in noi vera fede, speranza ed amore e farci volgere dalla 
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morte alla vita, da Satana a Dio, dall’amore per noi stessi, del peccato e del mondo, 
all’amore per Dio e per il prossimo. 

Coloro che sono stati da Dio rigenerati, fanno esperienza, in un grado più o meno 
grande, dell’inimicizia di Satana. Il vero cristiano viene istruito a non rimanere igno-
rante delle tresche di Satana, ad essere vigilanti e diligenti, a resistergli, ad indossare 
l’armatura che Dio ci fornisce ed a combattere Satana. 

Certo, non è possibile per i figlioli di Dio, con le loro proprie forze, combattere Sa-
tana: lo possono però fare con la forza che Cristo fornisce. La loro forza è solo nel Sal-
vatore. L’apostolo Paolo così testimonia: “Infatti sono persuaso che né morte, né vita, 
né angeli, né principati, né cose presenti, né cose future, né potenze, né altezza, né 
profondità, né alcun'altra creatura potranno separarci dall'amore di Dio che è in 
Cristo Gesù, nostro Signore” (Ro. 8:38,39). 

Un giorno il popolo di Dio avrà vittoria completa, allora si rallegrerà del proprio 
Re in cui hanno ottenuto vittoria. In cielo non vi sarà più peccato, un mondo pecca-
minoso, un ego peccaminoso, o un Satana tentatore – “in tutte queste cose, noi siamo 
più che vincitori, in virtù di colui che ci ha amati” (Ro. 8:37). 

In cielo, i figlioli di Dio getteranno le loro corone ai piedi del Salvatore, Lo adore-
ranno e diranno: «A colui che siede sul trono, e all'Agnello, siano la lode, l'onore, la 
gloria e la potenza, nei secoli dei secoli» (Ap. 5:13). 

Quale re state voi servendo – Dio o Satana? Il re che oggi noi serviamo, sarà pure 
per sempre il nostro re. 

  

  

„Benedite il SIGNORE, voi suoi angeli, potenti e forti, che fate ciò ch'egli dice, ub-
bidienti alla voce della sua parola!“ (Sl. 103:20). 

"Io, Giovanni, sono quello che ha udito e visto queste cose. E, dopo averle viste e 
udite, mi prostrai ai piedi dell'angelo che me le aveva mostrate, per adorarlo. Ma 
egli mi disse: «Guàrdati dal farlo; io sono un servo come te e come i tuoi fratelli, i 
profeti, e come quelli che custodiscono le parole di questo libro. Adora Dio!»" (Ap. 
22:8,9). 

“Un fiume di fuoco scaturiva e scendeva dalla sua presenza; mille migliaia lo 
servivano, diecimila miriadi gli stavano davanti. Si tenne il giudizio e i libri furono 
aperti” (Da. 7:10). 

„Perché alla risurrezione non si prende né si dà moglie; ma i risorti sono come 
angeli nei cieli“ (Mt. 22:30). 

”Tu, tu solo sei il SIGNORE! Tu hai fatto i cieli, i cieli dei cieli e tutto il loro eserci-
to, la terra e tutto ciò che è sopra di essa, i mari e tutto ciò che è in essi, e tu fai vive-
re tutte queste cose, e l'esercito dei cieli ti adora” (Ne. 9:6). 
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„Dov'eri tu quando io fondavo la terra? Dillo, se hai tanta intelligenza. Chi ne fis-
sò le dimensioni, se lo sai, o chi tirò sopra di essa la corda da misurare? Su che fu-
rono poggiate le sue fondamenta, o chi ne pose la pietra angolare, quando le stelle 
del mattino cantavano tutte assieme e tutti i figli di Dio alzavano grida di gioia?“ 
(Gb. 38:4-7). 

„affinché non siamo raggirati da Satana; infatti non ignoriamo i suoi disegni“ (2 
Co. 2:11). 

Gli angeli nella Bibbia 

Gli angeli figurarono ampiamente nella vita di Gesù 

Un angelo annunziò la nascita di Giovanni (Luca 1: 11-17). 

Lo stesso angelo gli diede il nome (Luca 1: 13). 

Un angelo predisse a Maria la nascita di Gesù (Luca 1:26-37). 

Un angelo predisse a Giuseppe la nascita (li Gesù (Matt. 1 :20, 21). 

Lo stesso angelo gli diede il nome (Matt. 1:21). 

Degli angeli annunziarono ai pastori la nascita di Gesù (Luca 2:8-15). 

Gli stessi angeli cantarono alleluia (Luca 2: 13, 14). 

Un angelo guidò la fuga del fanciullo in Egitto (Matt. 2:13, 20). 

Degli angeli ministrarono Gesù durante la tentazione (Matt. 4:11). 

Un angelo venne a Gesù nel Getsemani (Luca 22:43). 

Un angelo rotolò la pietra dalla Sua tomba (Matt. 28:2). 

Lo stesso angelo annunziò alle donne la Sua risurrezione (Matt. 28:5-7). 

Due angeli Lo presentarono a Maria Maddalena (Giov. 20: 11-14). 

Gesù parlò molto degli angeli 

Angeli che salgono e scendono sopra di Lui (Giov. 1:51). 

Dodici legioni di angeli avrebbero potuto liberarlo (Matt. 26:53). 

Gli angeli verranno con Lui (Matt. 25:31; 16:27; Marco 8:28; Luca 9:26). 

Gli angeli saranno i mietitori (Matt. 13:29). 

Gli angeli raccoglieranno gli eletti •(Matt. 24:31). 

Gli angeli separeranno i giusti dai malvagi (Matt. 13:41, 49). 

Cli angeli portarono il mendicante nel seno di Abramo (Luca 16:22). 



Le creature angeliche, 9/12 

Gli angeli si rallegrano per il pentimento dei peccatori (Luca 15: 10). 

I piccoli fanciulli hanno un angelo custode (Matt. 18:10). 

Gesù riconoscerà i Suoi dinanzi agli angeli (Luca 12:8). 

Gli angeli non hanno sesso e non muoiono (Luca 20:35, 36; Matt. 22:30). 

Il diavolo ha i suoi angeli (Matt. 25:41). 

Queste cose le diceva Gesù e le Sue affermazioni circa gli angeli sono così specifi-
che, così varie e così abbondanti, che spiegarle con la teoria che Gesù si adattava sol-
tanto alle credenze correnti, significherebbe minare la validità di tutte le sue parole, 
privandole del loro valore di verità. 

Gli angeli nel libro degli Atti 

Un angelo aprì le porte della prigione agli apostoli (Atti 5:19).  

Un angelo indirizzò Filippo all’Etiopo (Atti 8:26). 

Un angelo liberò Pietro dalla prigione (Atti 12:7, 8, 9). 

Un angelo fece morire Erode (Atti 12:23). 

Un angelo diresse Cornelio a cercare Pietro (Atti 10:3). era al fianco di Paolo du-
rante la tempesta (Atti 27:23). 

Gli angeli nel Vecchio Testamento 

Un angelo andò alla ricerca di Agar (Gen. 16:7-12). 

Degli angeli annunziarono la nascita di Isacco (Gen. 18:1-15). 

Gli angeli annunziarono la distruzione di Sodoma (Gen. 18: 16-33). 

Gli angeli distrussero Sodoma e salvarono Lot (Gen. 19:1-29). 

Un angelo fermò il sacrificio di Isacco (Gen. 22:11, 12). 

Degli angeli protessero Giacobbe (Gen. 28:12; 31:11; 32: 1, 48:16). 

Un angelo dell’Eterno diede il grande incarico a Mosè (Esodo 3:2). 

Un angelo guidava Israele (Es. 14:19; 23:20-23; 32:34). 

Un angelo preparò il matrimonio di Isacco e Rebecca (Gen. 24:7). 

Gli angeli diedero la legge (Atti 7:38, 53; GaI. 3:19; Eb. 2:2). 

Un angelo rimproverò Balaam (Num. 22:31-35). 

Un capo dell’esercito dell’Eterno apparve a Giosuè (Gios. 5:13-15). 

Un angelo rimproverò gli Israeliti per la loro idolatria (Giud. 2: 1-5). 
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Un angelo rivolse la chiamata a Gedeone (Giud. 6:11-40). 

Un angelo annunziò la nascita di Sansone (Giud. 13). 

Un angelo colpì Israele con la pestilenza (2 Sam. 24:13-16). 

Un angelo venne in soccorso di Elia (1 Re 19:5-8). 

Un angelo salvò Daniele dai leoni (Dan. 6:22). 

Un angelo colpì l’esercito assiro (2 Re 19:35; Is. 37:36). 

Eliseo era circondato da angeli invisibili (2 Re 6: 14-17). 

Degli angeli sono accampati intorno al popolo di Dio (SaI. 34:7; 91:11). 

Un angelo aiutò Zaccaria a scrivere il suo libro (Zacc. 1:9; 2:3; 4:5). 

  

Gli angeli nelle Eprstole e nell’Apocalisse 

Vi sono degli angeli eletti (1 Tim. 5:21). 

Gli angeli sono innumerevoli (Eb. 12:22; Apoc. 5:11). 

Gli angeli ministrano gli eredi alla salvezza (Eb. 1: 18, 14). 

Gli angeli verranno con Gesù in un fuoco fiammeggiante (2 Tess. 1:7, 8). 

Gli angeli non vanno adorati (Col. 2:18; Apoc. 22:8, 9). 

Un angelo guidò nella stesura dell’Apocalisse (Apoc. 1: 1). 

Le chiese hanno angeli custodi (Apoc. 1:20; 2:8, 12, 18; 3:1, 7, 14). 

I personaggi principali dell’Apocalisse sono in maggioranza degli angeli. 

Gli angeli sono organizzati in div ersi ordini: principati, podestà, troni, si gnorie 
(Rom. 8:88; Ef. 1:21; 3:10; Col. 1:16; 2:15; 1 Pietro 3:22). 

Il nome dell’arcangelo è Michele. Egli era l’angelo protettore di Giuda (Dan. 10:13, 
21; 12:1), che contese con il diavolo sul corpo di Mosè (Giuda 9) e che lotta contro Sa-
tana in favore della Chiesa (Apoc. 12:7). Egli sarà con Cristo alla seconda venuta ed al 
suono della sua voce i morti risusciteranno (1 Tess. 4: 16). 

Gabriele è uno dei principati. 

Occasionalmente la parola angelo sembra riferirsi alle forze inanimate della natu-
ra, ma in genere, essa indica chiaramente personalità del mondo invisibile. 

Satana  

Gesù parlò spesso di Satana 

Lo chiamò « il nemico » (Matt. 13:39). 
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Lo chiamò « il maligno » (Matt. 13:38). 

Lo chiamò « il principe di questo mondo » (Giov. 12:31; 14:30). 

Lo chiamò « bugiardo e padre della menzogna » (Giov. 8:44). 

Lo chiamò « omicida » (Giov. 8:44). 

Disse che lo aveva visto « cader dal cielo » (Luca 10:18). 

Disse che egli ha un « regno » (Matt. 12:26). 

Disse che le zizzanie sono i figliuoli del maligno (Matt. 13: 38). 

Disse che il nemico che le ha seminate è il diavolo (Matt. 13:39). 

Disse che egli porta via la Parola da coloro che l’hanno udita (Matt. 13:19; 

Marco 4:15; Luca 8:12). 

Disse che aveva tenuto legata una donna per 18 anni (Luca 13: 16). 

Disse che egli voleva Pietro (Luca 22:31). 

Disse che egli ha i suoi angeli (Matt. 25:41). 

Disse che il fuoco eterno è preparato per lui (Matt. 25:41). 

La Bibbia presenta Satana come: 

Il tentatore » (Matt. 4:3). 

Il principe dei demoni » (Matt. 12:34; Marco 3:22; Luca 11:15). 

Fonte di possessione demoniaca» (Matt. 12:22-39; Luca 11:14-23). 

La Bibbia ci dice che egli: 

Mise il tradimento nel cuore di Giuda (Giov. 13:2, 27). 

Perverte le Scritture (Matt. 4:4; Luca 4:10, 11). 

E’ « il dio di questo mondo » (2 Cor. 4:4). 

E’ « il principe delle potenze dell’aria » (Ef. 2:2). 

« Si traveste da angelo di luce » (2 Cor. 11: 14). 

E’ « il nostro avversario » (1 Pietro 5:8). 

E’ « il seduttore di tutto il mondo » (Apoc. 12:9; 20:3, 8, 10). 

La Bibbia lo chiama: 

« Il gran dragone, il serpente antico» (Apoc. 12:9; 20:2). 
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u Il seduttore di Adamo ed Eva » (Gen. 3:1-20). 

La Bibbia dice che: 

Mise il tradimento nel cuore di Guda (Giov. 13:2, 27). 

Egli causò la « spina nella carne » di Paolo (2 Cor. 12:7). 

Ostacolava i piani missionari di Paolo (1 Tess. 2: 18). 

Spinse Anania alla menzogna (Atti 5:3). 

I Gentili sono sotto il suo potere (Atti 5:3). 

Egli acceca le menti degli increduli (2 Cor. 4:4). 

I falsi maestri sono « la sinagoga di Satana)) (Apoc. 2:9; 3:9). 

Egli può produrre falsi miracoli (2 Tess. 2:9). 

E’ lo spirito motore dell’apostasia (2 Tess. 2:9). 

E’ un leone ruggente che cerca di divorare i cristiani (1 Pietro 5:8). 

E’ vinto mediante la fede (1 Pietro 5:9). 

E’ insidioso (Ef. 6:11). 

E’ lo spirito che opera nei ribelli (Ef. 2:2). 

Mosse Davide a peccare (1 Cron. 21: 1). 

Causò le sofferenze di Giobbe (Giob. 1:7 a 2: 10). 

Fu l’avversario di Giosuè (Zacc. 3:1-9). 

Cerca di soverchiare i cristiani (2 Cor. 2:11). 

Gli uomini malvagi sono suoi figliuoli (1 Giov. 3:8,10). 

C’è realmente un diavolo? Il linguaggio impiegato da Gesù. indica con cer tezza che 
Egli credeva nell’esistenza della persona del demonio. Gesù sapeva di cosa parlava. Se 
Egli si adattava soltanto all’errore popolare, allora tutte le Sue parole non sarebbero 
espressione di verità, perchè chi potrebbe discernere allora tra la reale verità che Egli 
mira ad insegnare e l’errore di cui egli parla come verità? 

 

 


